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FONDAZIONE SALVATORE MAUGERI: 2 BOLLINI ROSA A MILANO 

 

New entry dell’Istituto Scientifico di Milano dell’IRCCS Fondazione Maugeri nella classifica 

degli ospedali più attenti al genere femminile; raggiunge subito quota 2 bollini grazie alle 

Unità Operative Complesse Struttura Intermedia e Riabilitazione Specialistica Neurologica 

che si distinguono per una pianta organica prevalentemente al femminile, un’attenzione 

rivolta alla ricerca su patologie femminili e servizi a misura di donna. 

 
C’è anche l’IRCCS Fondazione Maugeri tra i 224 ospedali a misura di donna premiati oggi da 
O.N.Da. (Osservatorio Nazionale sulla salute della Donna). Ben due gli istituti che rappresentano 
la Fondazione nella prestigiosa classifica degli ospedali “in rosa”: l’Istituto di Milano-Via Camaldoli, 
che, con due bollini assegnati per la Struttura Intermedia e la Riabilitazione Specialistica 
Neurologica, entra per la prima volta nella graduatoria, e l’Istituto Scientifico di Pavia, che si 
colloca tra i 51 ospedali cui è stato assegnato il terzo bollino rosa grazie all’U.O. di Chirurgia 
Senologica e Plastica Oncologica. L’iniziativa, nata per far emergere le strutture più attente alle 
esigenze femminili nel panorama sanitario italiano al fine di facilitare la scelta del luogo di cura da 
parte delle donne, è giunta quest’anno alla quarta edizione. 
 
Questa edizione dei Bollini Rosa O.N.Da. segna l’ingresso dell’Istituto Scientifico di Milano nella 
lista degli “ospedali in rosa”. Due bollini assegnati grazie alla presenza di due Unità Operative 
Complesse, la Struttura Intermedia e la Riabilitazione Specialistica Neurologica, entrambe 
all’avanguardia nella cura di patologie femminili e nell’assistenza alle donne. L’Istituto di Milano 
porta avanti da circa due anni, in collaborazione con la A.S.L. di Milano, la sperimentazione delle 
cure intermedie che eroga una assistenza sanitaria innovativa rivolta ai pazienti nella fase 
immediatamente postacuta, di cui il 60% risulta essere composto da donne. La Struttura 
Intermedia è costituita da 120 posti letto, a indirizzo cardiologico, internistico e fisiatrico, la cui 
pianta organica è al 90% femminile, composta da specialisti diretti dalla Responsabile Cardiologa 
Dr.ssa Laura Adelaide Dalla Vecchia; anche la maggior parte dei consulenti interni è composta da 
donne e di sesso femminile sono anche le Assistenti Sociali e molti dei fisioterapisti, caposala, 
infermieri e OSS. 
L’equipe medica dell’Unità di Riabilitazione Specialistica Neurologica, diretta dal Neurologo Dr. 
Gabriele Mora, è formata prevalentemente da dottoresse; assiste pazienti affetti da malattie 
neurologiche e neurodegenerative, in particolare la Sclerosi  Laterale Amiotrofica (SLA) di cui la 
Fondazione Maugeri si occupa da oltre 20 anni. Oltre all’attività assistenziale, modello di 
riferimento sia a livello nazionale che internazionale, grande attenzione è rivolta alla ricerca 
scientifica con pubblicazione negli ultimi 10 anni di oltre 30 articoli originali su riviste internazionali 
e numerose comunicazioni scientifiche a congressi.  
Anche nel settore dei servizi a misura di donna, l’Istituto di Milano soddisfa i requisiti richiesti 
grazie all’attivazione del Servizio di Ascolto dei bisogni del Caregiver e alla presenza di piccole 
attenzioni come disponibilità di coiffeuse e manicure per le degenti.  
 
La classifica è stata stilata da una apposita Commissione scientifica presieduta da Laura 
Pellegrini, Direttore Generale dell’Istituto Malattie Infettive Spallanzani di Roma. Le strutture 
premiate verranno monitorate per verificare che i requisiti siano mantenuti e, per chi ha ottenuto 
meno di 3 bollini, migliorati per ottenerne 3. “Questo progetto vuole essere doppiamente d’aiuto 
alle donne - spiega la dott.ssa Francesca Merzagora, Presidente di O.N.Da -: da una parte è un 
consiglio per la scelta dei centri che possano offrire loro un’assistenza migliore, dall’altra punta a 
spingere le strutture sanitarie a farsi carico in modo più completo della salute della donna”. 
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